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Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 
Ministeri – Enti Pubblici – Università –  Ricerca –  Comparto Sicurezza -  Agenzie fiscali - 

Presidenza del Consiglio - Vigili del Fuoco – Autorità indipendenti 

 
 
          lì, 28.02.2009 
  
 

Ufficio per le Relazioni Sindacali 
       Dipartimento A.P. 
          R O M A  
       Dr. Napoleone GASPARO 
       Provveditore Regionale A.P. 
          P O T E N Z A  
      e, p.c. 
       Direttore Casa Circondariale  
       Comandante Casa Circondariale 
          P O T E N Z A  
       Segreteria Regionale 
       UIL PA Penitenziari 
          M A T E R A  
       Segreteria Generale 
       UIL PA Penitenziari 
          R O M A  
 
 
OGGETTO:  Visita Casa Circondariale di Potenza. 

  
 In data 02 u.s., una delegazione territoriale della UIL PA della Basilicata, composta oltre 

allo scrivente, dal Segretario Provinciale UIL PA Penitenziari Donato SABIA  e dal delegato UIL 

Pubblica Amministrazione Vincenzo CAPUTO, è stata accolta dal Direttore Dr. Michele 

FERRANDINA, in un contesto difficile, probabilmente a causa dell’ennesima visita della UIL a 

distanza di poco tempo e soprattutto da personale esterno all’ambiente penitenziario. 

 In merito a quanto rappresentato dal Coordinatore Regionale della UIL PA – Penitenziari 

Giovanni GRIPPO con nota del 17 dicembre 2008, evidenziati durante la visita effettuata in data 

15.12.08, la delegazione composta da componenti con notevole conoscenze in ambito sicurezza, si è 

soffermata su due punti più critici: la cinta muraria e il reparto Giudiziario.  

 IL MURO DI CINTA si presenta in condizioni pessime, inadeguato e pericoloso per 

l’incolumità fisica, al quanto degradato e non conforme alle norme di sicurezza. 

 Si rappresenta che in riferimento ai requisiti dei luoghi di Lavoro (D.Lgs. n.81/08) si è 

riscontrato quanto segue: 
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1) Luogo di lavoro: GARITTE - VIGILANZA ARMATA 

 
L’accesso al camminamento, ubicato in sommità al muro di cinta della struttura 

penitenziaria, avviene esclusivamente attraverso una scalinata ubicata internamente alle 

cinque garitte presenti lungo i 600 mt. circa del percorso su cui viene effettuato il servizio di 

vigilanza esterna. 

Allo stato attuale solo la I e la  IV garitta vengono utilizzate per accedervi, in quanto le 

altre presentano condizioni strutturali, limitatamente al vano scala interno, di completa 

impraticabilità e fatiscenza. 

Per ciascuna di esse, il vano scala interno, che consente di raggiungere il piano di 

camminamento, è costituito da un “foro angusto” privo di illuminazione esterna, e del 

diametro soltanto  di cm. 100 circa, in cui è presente una scala a chiocciola di metallo, con 

pedate a forma triangolare delle dimensioni inferiori di cm. 50 di lunghezza e cm. 15 di 

larghezza media, il tutto, senza pianerottoli di sosta,  per superare un dislivello di mt. 5.00 

circa, esistente tra il cortile interno su cui affaccia la porta di accesso e il piano di 

camminamento. 

La scalinata termina in sommità all’interno di un ambiente protetto dagli agenti 

atmosferici da una tettoia chiusa su tutti i lati da infissi esterni in ferro con vetri a singolo 

strato. 

Da essa è consentita esclusivamente l’accesso, mediante una porta in ferro, al percorso 

su cui si effettua il camminamento lungo il muro di cinta. 

Internamente il riscaldamento, ovvero la climatizzazione, è assicurato esclusivamente da 

un termosifone elettrico (potenza maggiore di 1000 w) collegato alla linea elettrica mediante 

una presa di corrente da 16 A,  utilizzabile per accessori che assorbino invece potenze 

inferiore a 1000 w, con evidenti segni di sovraccarico di tensione (deformazione sia dei poli 

che degli ugelli). 

L’impianto elettrico, realizzato a vista mediante canaline portatavi e cassette di 

derivazione, ha le connessioni in più punti saltate, restando a vista i cavi elettrici in tensione 

che internamente sono presenti e che alimentano oltre ad alcuni punti presa e punti luce, anche 

un quadro elettrico di comando e controllo delle armature esterne per l’illuminazione del 

cortile interno. Tali proiettori sono posizionate su un palo tubolare in ferro staffato a sua volta 

sul lato esterno del parapetto che delimita la balconata esterna della garitta. 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
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 RISCHI    PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO 

 
2 ELETRICO      ALTO 

(il contatto può avvenire sia in 
modo diretto mediante il contatto 
con i conduttori in tensione, sia 
in modo indiretto mediante il 
contatto con apparecchiature in 
tensione ovvero con masse 
metalliche non collegate 
all’impianto di terra vedi organi 
illuminanti e pali si sostengo 
esterni) 

 
2 CADUTA DALL’ALTO     ALTO 

(ridotta altezza del parapetto 
rispetto a quella prevista per 
norma) 
 

3 ASSENZA VIE E SCALE DI EMERGENZA 
 
Si evidenzia che le problematiche testè espresse riguardano tutte le garitte esistenti idem 
i rischi connessi. 
 
 
 

1) Luogo di lavoro: CAMMINAMENTO SU CINTA MURARIA 
    

Il percorso su cui si sviluppa l’attività di sorveglianza armata avviene, mediamente a 

5 ÷ 6 mt. di altezza rispetto al piano del cortile interno; per accedervi l’unico punto è 

attraverso la scala a chiocciola in ferro, del diametro di cm. 100, interna alle garitte. 

L’intero percorso ha una lunghezza di mt. 600 circa, a distanza di 130÷140 mt. . 

l’una dall’altra sono ubicate le garitte. 

La larghezza interna, è di cm. 70 circa, ed è delimitato strutturalmente da due muretti 

in calcestruzzo, con altezza interna di cm. 80 ÷ 85, inferiore a quella prevista dalle norme 

vigenti che prevede 1 mt. quale altezza minima; inutili se non addirittura “pericolosi” i 

raccordi eseguiti in corrispondenza di alcuni punti significativi (gradini) ove la parte 

sovrapposta al muretto esistente non ha nessun o insufficiente collegamento tra l’armatura 

metallica fra vecchio e nuovo, con pregiudizio oltre che dell’operatore penitenziario, anche 

per incolumità pubblica di chi percorre la via comunale sottostante. 

Lungo il suo percorso sono presenti dei gradini che consentono di ridurre la 

pendenza del piano di camminamento, le cui condizioni sono a dir poco fatiscenti; infatti 
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risultano in più punti completamenti saltate le pedate in pietra calcarea, rendendone pericoloso 

il transito. 

Tali condizioni, pregiudica di fatto il suo utilizzo in sicurezza; infatti oltre alla ridotta 

altezza dei parapetti inferiori alla norma, è presente un impianto elettrico a vista, ubicato a 

metà altezza sul lato interno del parapetto esterno del muro di intercinta. 

Tale impianto, costituito da canaline e cassette di derivazione, è presente lungo tutto 

il percorso interessato, ed alimenta tutti i punti presa e punti luce delle singole garitte. 

In moltissimi punti, le connessioni tra canaline e cassette sono saltate, inoltre, sempre  

in diversi punti sono presenti dei ripristini sulle canaline, eseguite a dir poco artigianalmente, 

senza rispettare in alcun modo le norme di buona tecnica. 

Gli stessi organi illuminanti, posizionati su tubolari metallici in corrispondenza di 

ciascuna garitta, non hanno alcun collegamento delle masse metalliche all’impianto di “terra” 

pertanto elevato è la probabilità di contatti indiretti con la corrente elettrica indotta. 

Inoltre risulta impossibile, per la carenze strutturali sovrascritte abbandonare il 

posto di lavoro in caso di pericolo o essere soccorsi rapidamente in caso di malore o 

emergenza . 

N.B. il cedimento  dell’intonaco dalla parete lungo il muro che percorre la via 

comunale San Vincenzo de Paoli, in più occasioni ha rischiato di colpire i pedoni, bambini che 

frequentano l’edificio scolastico “Albini” nelle vicinanze e nonostante le numerosi 

segnalazioni dal parte della UIL Penitenziari, nulla è stato fatto fino ad oggi per evitare il 

peggio e garantire l’incolumità fisica ai passanti, inconcepibile!!! 

Si propone l’immediata ristrutturazione della cinta muraria con il ripristino dei 

livelli di sicurezza e nell’attesa la chiusura totale. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 

RISCHI    PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO 
 
 

2) ELETRICO      ALTO 
(il contatto può avvenire sia in 
modo diretto mediante il contatto 
con i conduttori in tensione, sia 
in modo indiretto mediante il 
contatto con apparecchiature in 
tensione ovvero con masse 
metalliche non collegate 
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all’impianto di terra vedi organi 
illuminanti e pali si sostengo 
esterni) 

 
2 CADUTA DALL’ALTO     ALTO 

(ridotta altezza del parapetto 
rispetto a quella prevista per 
norma) 
 

3 ASSENZA VIE E SCALE DI EMERGENZA 
 

4    SCIVOLAMENTO     ALTO 
(la superficie viscida in caso di 
pioggia, e ghiaccio nel caso di 
temperature inferiori allo zero, 
comporta un’elevata probabilita’ 
di accadimento). 

  

 

3) Luogo di lavoro : REPARTO GIUDIZIARIO 
 

a. Per accedere al “reparto giudiziario” gli operatori penitenziari devono percorrere un 

lungo corridoio al piano seminterrato, al cui soffitto sono staffate le condutture 

relative alle colonne montanti dell’impianto di riscaldamento ovvero per la 

distribuzione dell’acqua calda. Tali condutture sono rivestite con materiali isolante 

non più utilizzabile ai giorni nostri. In corrispondenza del primo varco, posto a 

controllo dell’accesso al reparto, denominato 3^ cancello lavorano permanentemente 

il personale di polizia penitenziaria, il cui rivestimento protettivo risulta fortemente 

degradato e sfibrato per un lungo tratto. Vista la vetustà dei materiali per 

rivestimento, si suggerisce l’esecuzione di analisi chimico fisiche per escludere la 

presenza eventuale di “amianto”. 

b. Non abbiamo parole per definire il reparto Giudiziario, il livello del degrado offende 

la dignità umana, è evidente che nel corso degli anni non sia stato eseguito nessun 

lavoro di adeguamento strutturale. 

c. All’interno dell’ultimo piano del reparto, attualmente chiuso per l’inagibilità, si 

presentano lesioni verticali sui muri perimetrali, probabilmente dovuti alla presenza 

di un giunto tecnico esistente fra il corpo di fabbrica originario e quello in 

ampliamento presumibilmente realizzato in tempi differenti, pertanto, la caduta di 

calcinacci sembra dovuto al distacco dei materiali utilizzati per richiudere tali varchi. 

La completa asportazione dei materiali attualmente presenti e la loro sostituzione con 
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giunti idonei per specifici utilizzo eliminerà sicuramente la problematica, nonché 

bisognerebbe rifare l’intonaco al soffitto, visto la caduta di calcinacci sul piano, con 

gravi rischi per l’incolumità della popolazione detenuta e del personale di polizia p. 

 

Tanto si rappresenta per doverosa informazione nonché per quanto di competenza in 

relazione alle iniziative che si intendono adottare. 

Nell’attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

           Il Coordinatore Regionale 
      UIL Pubblica Amministrazione 
                                                                      Michele STEFANELLI 

 
 
       

                                                                           
 
               
                                                                             




















